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In - I t a l i a venne molto t empo addie t ro 
l ' ingegnere Wodovosof; poi giunse eon 
molti avventuros i bauli il signor Worowski; 
ma l 'uno e l ' a l t ro pu ramen te in funzioni 
di polit ica in te rna nostra e per una delle 
solite concessioni f a t t e al pa r t i t o socia-
lista. 

Mai si erano vedut i r appresen tan t i di 
uno Sta to s traniero r icevut i nel Paese, dove 
p re tendevano di essere accredi ta t i , da uo-
mini di un pa r t i t o del Paese stesso. (Ap-
provazioni). 

Solo dopo che la reazione is t in t iva del-
l 'opinione pubbl ica i ta l iana ebbe corret to 
questa most ruosa aberrazione di una poli-
t i ca estera demagogica, si sono aper te fi-
na lmente t r a t t a t i v e , a quan to pare, per 
s t ipulare davvero una convenzione com-
merciale. 

I l male è che arr iviamo t roppo t a r d i : 
Arr iviamo dopo che l ' Inghi l te r ra e gli 
Sta t i Unit i hanno preso vastissime ipoteche 
sulle la tent i o sopite energie p rodu t t i ve 
di quell ' immenso, sven tura to e disorganiz-
zato paese; dopo che l ' a l t ro giorno a 
Wiesbaden lo stesso signor Ra thenau chie-
deva al signor Loucheur, met tendo come 
condizione indispensabile per i pagament i 
delle r iparazioni a cui la Germania è te-
nu ta , la concessione della Eussia per la 
colonizzazione germanica. 

Veniamo, onorevoli colleghi, all' ulti-
mo punto che mi tocca esaminare, il più 
doloroso di tu t t i : quello della polit ica a-
dr iat ica . 

Qui ve ramen te piange il cuore: t u t t e le 
nostre malinconiche profezie si sono av-
verate . 

Albania. L 'accordo di Tirana predispo-
neva intese commerciali t r a i due paesi. 
E r a il compenso posit ivo, con cui si spe-
rava potere in qualche modo lenire la mor-
tificazione subita dal modo come sì deter-
minò la nost ra evacuazione di Yallona. 
Orbene, venne a P o m a una delegazione 
albanese, vi r imase - se io sono bene in-
f o r m a t o - s e i o set te mesi: desideriamo sa-
pere il r isul tato dei suoi conta t t i col Go-
verno i ta l iano. Sta di f a t t o che contempo-
raneamente accadeva qualche cosa, che ù 
ha p ro fondamente s tupi t i e sconcer ta t i : 
l 'opposizione, inutile a l t ronde, che l ' I ta l ia 
mosse alla richiesta di ammissione dell'Al-
bania nella Società delle Nazioni. Perchè? 
Con quale coerenza con le dichiarazioni per 
l ' i nd ipendenza albanese, che qui furono ri-
pe tu t amen te f a t t e ? E in tan to Ali Riza pa-
scià era manda to dal Governo di Tirana 

in missione a Belgrado con l ' incar ico di 
s t ipulare una convenzione commerciale e 
mil i tare con lo S ta to dei serbi-croato-slo-
veni. Pa re che la missione non abbia, al-
meno per ora, o t t enu to alcun concreto ri-
sul ta to per le pretese, al solito, eccessive 
dei serbi ; ma è un sintomo grave e non è 
il solo, perchè in tan to l ' Inghi l te r ra ha ot-
t enu to in Albania l ' impor tan t i s s imo mono-
polio dei tabacchi , la Franc ia vi ha man-
dato la missione Godard, dalla quale si ri-
p rome t t e ingenti vantaggi di penetrazione 
cul turale ed economica. E perfino la Tur-
chia cerca di r istabil ire la sua influenza in 
quel paese ora da essa disgiunto, dove pure 
essa van t a una secolare t radiz ione di do-
minio politico e religioso ; e in fa t t i ora il 
Governo di Angora vi m a n d a a cent inaia i 
suoi ufficiali di origine schipetara . Vi è, in-
fine, in Albania una for te corrente per una 
restaurazione monarchica , 

Noi siamo i vicini del l 'Albania, noi ab-
biamo molti to r t i da farc i perdonare da 
quel popolo, come dobbiamo perdonare a 
quel popolo molti to r t i ancor più gravi ; 
ma vi è pure comunanza int ima, necessaria, 
na tu ra le di interessi, per cui t u t t o quanto 
si a t t iene a l l 'avvenire e allo sviluppo di 
quella te r ra non può lasciarci indifferenti . 

Ora noi oggi corr iamo il rischio di es-
sere in te ramente tagl ia t i fuori' dall 'eserci-
zio di qualsiasi efficace influenza in Albania . 

Questione del Montenegro. Di ques ta 
quest ione l 'onorevole minis tro degli esteri 
ha sempre desiderato occuparsi il meno 
possibile. Pu re noi qualche cosa sapp iamo 
del pensiero del Governo su questo argo-
mento. 

F u det to dal Governo in a l t ra sede che 
la questione de l l ' ind ipendenza montene-
grina era s t a t a dì f a t t o i r reparabi lmente 
compromessa a Par igi il giorno in cui al 
tavolo della Conferenza per la pace non 
si assise insieme coi r a p p r e s e n t a n t i delle 
Potenze al leate anche il r app resen tan te 
del piccolo Montenegro, e se ne volle in-
ferire che, se mai, la responsabi l i tà della 
soppressione del Montenegro doveva uni-
camente a t t r ibuirs i a quelli che avevano 
allora to l lera to una simile esclusione. 

Si disse anche che la quest ione era s t a t a 
impl ic i tamente , ma per sempre r isoluta a 
Rapallo, con la promessa al tes to del t r a t -
t a to , la quale riconosce per l ' I t a l i a l ' inte-
resse di vedere r icomposta l 'un i tà dei serbi, 
dei crat i e degli sloveni. 

Sta di f a t to , ad ogni modo, che la Ca-
mera i ta l iana, app rovando il t r a t t a t o di 


